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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del #4 febbraio 
Frmidenza TEGCHIO. 

In questa seduta la Camera proseguì 1' e­
same del bilancio del ministero dei Lavori 
Pubblici, di cui approvò i capitoli 8°, 14° e 
24° delle spese ordinarie, rimasti in sospe­
so nelle precedenti sedute. 

Del resto nuli1 altro di notevole presentò 
questa tornata, ove se ne tolga un inciden­
te sollevato dal dep. Nicotera , il quale ac­
cusò il segretario dell' interno, sig. Spaven­
ta, di proteggere Y uccisore del Mele , e di 
averne migliorata la condizione , facendolo 
estrarre dal bsgno di Gaetk e condurre in 
altro luogo dal quale facilmente potrebbe e­
vadere. Lo Spaventa respinse l'appunto, pro­
ducendo dei documenti in appoggio delle 
uè asserzioni, 

Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza TECCIIIO. 

La seduta è aperta all'I ifó pom. 
L' ordine d^l giorno porta : Discussione 

del progetto di legge, presentato dal ministro 
tdelle finanze nella tornata del M febbraio 
corrente, per un prestito di 700 milióni di 
lire. 

Siedono al banco dei ministri: Farmi, pre­
sidente del Consiglio dei ministri; Minghetti, 
ministro delle finanze ; Pasolini, ministro 
degli affari esteri; Peruzzi, ministro dell'in­
terno; Di Negro, ministro della marina; Pì­
' sanelli, ministro di grazia e giustizia. 

Le tribune sono più dell' usato affollate. 
Il progetto del ministero consta del se­

guente : 
« Art, unico. È data facoltà al ministro 

delle finanze di alienare tanta rendita 5 Ofi 
da inscriversi nel Gran Libro del debito pub­
blico quanto valga a far entrare nel Tesoro 
settecento milioni di lire ». 

Il progetto della Commissione vi ha ag­
giunto due altri articoli, così concepiti : 

« Art. 2. L' emissione dei 300 milioni di 
buoni del tesoro, già accordata da leggi pre­
cedenti al governo del Re, sarà ridotta a 150 
milioni entro 1* anno corrente. 

« Art. 3. Il ministro delle finanze , com­
piuta 1' operazione del prestito , ne renderà 
conto al Parlamento. » 

Minghetti (ministro delle finanze) accetta 
il controprogetto della Commissione. 

t La Porta propone la quistione pregiudi­
ziale , svolgendo in non breve discorso que­
sto tema, che i computi del ministro delie 
Finanze per giustificare la domanda di un 
imprestito, non fossero che ipotesi, promes­
se, buone intenzioni. Condiiude doversi ri­
mandare la proposta del prestito sin dopo 
discussi i bilanci, le riforane amministrative 
ed altre leggi. 

La CaMQra, dopo aver udito il ministro 

» 

delle Finanze , respinge la questione pre­
giudiziale e sospensiva proposta da La Pòrta. 

DISCORSO MORBINI 
Il prestito proposto dal ministero, a mio 

avviso, è implicitamente la critica di quel 
sistema politico che h­i occasionati questo 
ed altri prestiti e ne occasionerà altri nuo­
vi. Intendo pertanto di svolgere la questione 
politica, lasciando a qualche mio amico di 
occuparsi della questione finanziaria. 

Il nostro movimento nazionale si distin­
gue per caratteri speciali. In esso l'elemento 
rivoluzionario fu sopraffatto dall' elemento 
dottrinario. Quest' ultimo si è spaventato del 
primo per effetto di idee preconcette. Ed 
infatti quali principii sovversivi furono mai 
proclamati in Italia dagli uomini della rivo­
luzione? quali vendette hanno essi consu­
mato ? forse il fatto dipende da un equivoco. 
Dipende dacché la parola rivoluzione si con­
fonde colle parole di disordine e di dema­
gogia. Ora noi respingiamo questo equivoco. 
In Italia il partito del disordine non esiste. 
Se esistesse ci sono i tribunali per punirlo. 
Il partito rivoluzionario in Italia si limita a 
predicare la libertà della patria, l'eguaglian­
za dei diritti, la esclusione dell' arbitrio. 

Questa ò la nostra rivoluzione. Noi abbia­
mo fede nelle forze della patria , desideria­
mo che sieno organizzate e non abbiano am­
bizione di comandarle. Tutto all'opposto sia­
mo disposti di lasciarci comandare purché 
sia degnamente. Non possiamo vedere tesori 
di forze trascurati ed inoperosi. Quindi non 
ci siamo associati al sistema di governo che 
regge da tre anni l'Italia. Esso non si è pro­
posto a primo scopo di italianizzare l'ammi­
nistrazione. Anzi si è informato a spiriti pro­
vinciali dai quali sono venuti seri danni all'I­
talia. Ed io dico che se si fosse sollecitamente 
trasferita la capitale a Napoli oggi saremmo 
assai più forti che non siamo. E sebbene 
oggi non abbia a parlarsi di Napoli , dico 
che sta bene discorrere la quistione del tra­
sporto della capitale di tempo in tempo. Loc­
chè deve intendersi senza la minima allu­
sione ai meriti di questa patriottica città di 
Torino. L' esempio di Pietro il Grande che 
trasportò la capitale dell'impero nuovo da 
Mosca a Pietroburgo può servire di esempio 
all'Italia. Alla non eflettuazione dei trasporto 
della capitale si avrebbe potuto supplire in 
parte coir applicazione di un largo sistema 
di discentramento. Ma, per quanto io abbia 
fede negli uomini onorandi che presiedono 
alla amministrazione del regno , dubito che 
essi , stretti come sono dalla rete della bu­
rocrazia, possano riuscire ad applicarlo. 

Il governo fra gli altri torti ha avuto quello 
di non popoìarizzare la rivoluzione e dì non 
fidarsi del partito liberale avanzato. Onde è 
venuto che nel Napoletano ed in Toscana la 
borghesia agiata trova argomento di confor­
tarsi del nuovo ordine di cose ; ma la pic­
cola borghesia ed il popolo minuto non tro­
vano argomenti di tal fatta. Ciò dipende per­

che i tempi straordinari hanno richiesti stra­
ordinari sacrifizii e al popolo minuto SÒIÌQ 
derivate nuove strettezze ; talché si sente 
dire talvolta dal popolo minuto che si sta 
peggio oggi sotto il nuovo governo che sotto 
gli antichi. (Rumori) Perchè , o signori , 1$ 
rivoluzione francese ha messe così salde ra­
dici ? Perchè oltre al benessere delia bor­
ghesia ha fatto quello del popolo minuto. 
Credo che non distruggerete mai il brigan­
taggio finché non ricorrerete anche al par­
tito liberale avanzato. (Movimento) Tale par­
tito , o signori , fra il quale io passo^ per 
moderato , ha i suoi meriti. E i nostri ne­
mici sanno che noi non siamo uomini da 
transigere. Riepilogando dico : che la que­
stione della capitale trascurata, la febbre 
dell' accentramento , e la traspuranza di as­
sociare il popolo minuto alla rivoluzione han 
prodotto gli odierni inconvenienti nei quali 
versiamo. E tali inconvenienti non sono po­
chi. li brigantaggio, il disordine nell'ammi­
nistrazione e nelle finanze , la marina non 
creata, l'esercito valoroso, ma piccolo, oìtrp 
ad altri danni. 

Non si rimedia ai danni nascondendoli. 
La borghesia italiana merita un rimprovero. 
Essa non si è mostrata all' altezza dèlia bor­
ghesia di Francia e d'America. Noi vediamo 
la maggiore possibile trascuranza nelle ele­
zioni , e questo è fatto deplorevole. E' me­
glio dir tutto. Per una accidia vergognosa 
il partito unitario si è mojto debilitato. Si­
gnori ! Io vi dico : non fate a fidanza col 
possesso. Il possesso è molto, ma il partito 
governativo si assicuri che egli non riescirà 
a nulla senza il concorso del partito liberale 
avanzato. Il successo non si atterrà che col 
concorso comune. (Bene) 

(L oratore si riposa per cinque mimiti). 
Signori ! Vi parlava testé della indifferen­

za politica che ha invasa la borghesia italia­
na. Negli ultimi tempi questa piaga è rin­
crudita. E' difficile rintracciarne la cagione. 
Qui trovo argomeno a passare dalla politica 
interna alla politica estera. L' anno scorso 
quando ebbero luogo le interpellanze Petruc­
celli , io feci appunto all' inallora ministro 
degli esteri, generale Durando, che mi pa­
reva non avere un concetto esatto e sinteti­
co del compito che l'Italia è chiamata a trat­
tare all' estero. Temo che tale appunto non 
debba rinnovarsi all' odierno ministro. A 
meno che non voglia ritenersi alta politica 
il silenzio assoluto del ministro. In Inghil­
terra ed in Francia si comunicano il libro 
bleu e il libro giallo. Presso di noi nulla di 
questo. Questo, signori, per me è un segno 
di debolezza. E infatti, trovatemi questioni 
in Europa, nelle quali l'Italia tratti un com­
pito importante ? Il sistema politico europeo 
rinnovato nel XVI secolo soffrì due gravi 
scosse prima dalla rivoluzione francese e più 
tardi all' epoca della Santa Alleanza. 

Malgrado la santa alleanza le istituzion, 
rappresentative hanno messo radice fino iml 

Austria e il principio delle nazionalità è ap­
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parso. E' vero che la traduzione in atto .di 
tale principio richiede seria e costanteazio­
ne. Ma è da sperarsi:che riusciremo. E per 
intanto gli è certo che anche la voce d'Italia 
deve farsi sentire nelle varie questioni , e 
Fopera nostra deve concorrere dove c'è giu­
stizia a rendere ed ordine da stabilire. Chi 
è col diritto è forte, o signori. 

Noi siamo puri da violenze e da tirannie; 
laddove tutti gli altri Stati ne contano nelle 
loro storie. Questa circostanza fa cbe noi 
abbiamo uno speciale significato morale nel 
pensiero delle popolazioni. Abbiamo forza 
morale, ricchezza materiale militare. Questi 
sono termini che ci rendono forti. Uniti alla 
giustizia e alla moderazione essi ci faranno 
rispettati e temuti. Ma per questo ci vuole 
energia e forza. Se userete della mollezza e 
della timidezza non riuscirete a questo ef­
fetto. Credo che il carattere della politica 
estera che ci governa sia specialmente la 
pieghevolezza: cominciando da Nizza e ter­
minando all' attitudine dell' attuale ministro 
degli esteri, la cui condotta non può da me 
essere considerata come dignitosa. Non pos­
so dispensarmi dall' invitare il ministero di 
evitare ogni occasione che possa dare appi­
glio a malevole insinuazioni. Rispetto l'ono­
revolissimo personaggio che tiene il porta­
foglio degli esteri , ma gli dico che la no­
mina del march. Gioachino Pepoli a ministro 
in Pietroburgo fu una mancanza politica non 
piccola. Ciocché deve essere inteso , senza 
diminuzione delle lodi che si competono al 
signor Pepoli , che ha dato molti saggi di 
sentito patriottismo. Fino alla politica che la 
Francia tratta in Germania, in Polonia, al 
Messico possiamo essere d'accordo. Ma quan­
do la vediamo voler costituirsi attorno dei 
piccoli Stati, e impedire ogni formazione di 
Stati potenti e restare a Roma, signori, noi 
non possiamo essere d'accordo con lei. 

Gli intendimenti dell' imperatore rispetto 
alla questione romana sono oramai noti e 
non è il caso di celarli, poiché sono emersi 
dalle note e dai discorsi dei ministri fran­
cesi. L' imperatore dice di insistere a voler 
conciliare Roma e l'Italia, che crede ambe­
due legittime , e la prima necessaria. Insi­
ste a voler conciliare due cose che sono or­
mai state dimostrate impossibili ed inconci­
liabili. Ora accettare questo concetto senza 
osservazioni è mancare della necessaria e­
nergia. 

(L'oratore riposa cinque minuti). 
Colla sua politica rispetto a Roma l'impe­

ratore ha rotto i legami che ci univano a 
lui. Ed oramai noi dobbiamo pensare ad 
avere senza lui la nostra capitale. Perciò non 
vi sono che tre mezzi. Uno in potere del go­
verno italiano, uno in potere del popolo ita­
liano, uno in potere dei romani. 

Il governo usando energicamente in via 
diplomatica; il popolo italiano , protestando 
contro l'occupazione e opponendo la sua vo­
lontà a quella della Francia senza sconfes­
sare le sue simpatie per la nazione france­
se ; i romani facendo quello che non han 
fatto finora , insorgendo contro il governo 
pontificio. Austria ci è nemica, Francia non 
è d' accordo con noi, Prussia e Russia per 
lo meno indifferenti. Se è vero che l'isola­
mento in politica è fatale, ne viene che dob­
biamo coltivare soprattutto V alleanza del­
l'Inghilterra. Questo Stato sotto la chiaro­
veggente direzione dei signori Palmerston e 
Russell sembra seguire all'estero la politica 
che gli ha così bene giovato all'interno. Nei 
documenti che sono stati presentati ai Par­
lamento inglese si contengono in isviluppo 
tutti i principii fondamentali della definitiva 
e forte costituzione d'Italia. Perchè non ò 
da' credere che V Inghilterra ritenga la Ve~ 

■«nezia necessaria all' esistenza aeir Austria. 
Gli uomini di Stato inglesi hanno più volte 

feàprtStìa, opinione contraria a questa creden­

za. Non è che il timore di un rimescola­
mento europeo intempestivo che persuade 
all' Inghilterra la sua attuale opinione sulla 
Venezia, lo credo che se noi uscissimo con 
fatti patenti ad assicurare l'Inghilterra che 
noi non subiamo affatto la influenza della 
politica francese , essa ci aiuterebbe anche 
più a riuscire nei nostri intenti. Con che 
ella sarebbe riuscita a neutralizzare le pre­
venzioni suscitate dal sospetto di una allean­
za franco­russa. 

Fortunatamente contro la possibilità di una 
tale alleanza, ò scoppiata inopinatamente la 
insurrezione polacca. —> Gli statisti inglesi 
hanno pronunziate parole di simpatia per 
tale insurrezione , ed io chiedo perchè noi 
rivoluzionari non ne pronuncieremmo ? Al­
l'Italia possono venire vantaggi importanti 
dal trionfo della causa della Polonia. Non 
mi meraviglio della risposta che il ministro 
degli esteri ha diretto alle interpellanze del 
signor Petniccelli; solo temo che dal mini­
stero non venga mai pronunciata una parola 
che corrisponda all'altezza della dignità na­
zionale. Chiedo che il nostro governo associi 
la sua influenza diplomatica nella questione 
polacca a quella dell' Inghilterra. 

Coi mio discorso non ho inteso attaccare 
nessuno dei ministri che io stimo partico­
larmente. Ho inteso soltanto attaccare il si­
stema politico che ci regge da tre nnni. 
Quanto al prestito , dichiaro , che se fosse 
stato limitato alle somme che sembrano in­
dispensabijj. al ristoro delle nostre finanze , 
lo avrei votato favorevolmente. Ma poiché 
pare che esso le superi di molto , voterò 
contro, onde non sia detto che sono concor­
so a mettere il ministero in condizione di 
sottrarsi al sindacato del Parlamento. 

- i .
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DISCORSO CRISPI 
Il ministro delle finanze chiede un pre­

stito di 700 milioni. In compenso promette 
in quattro anni di equilibrare le spese alle 
entrate. 

Dalia lettura della relazione della Commis­
sione ho capito che anche questa volta si fu 
compiacente al potere esecutivo. 

Io lo dichiaro. Non credo alle riforme che 
ci premette il Ministero. Se avesse buone 
intenzioni, avrebbe cominciato col metter 
mano all' opera, coir introdurre le promesse 
riforme. 

In 25 mesi che sedete qui non avete san­
cito una legge che vi attirasse il plauso della 
nazione. Ora il Ministero vi chiede che vo­
tiate un prestito immenso : vi fa in compen­
so grandi promesse. 

Ricordate quel che vi aveva promesso il 
conte Bastogi. La situazione era identica. Le 
promesse furono tradite. Io votai contro il 
prestito Bastogi e non ebbi a pentirmene. 

L* onorevole Bastogi lasciò il Ministero. 
Non un solo monumento d' utilità pubblica 
restò all' Italia dalla sua amministrazione, e 
non ci siamo avvicinati a Roma di un sol 
passo. Invece restammo con 375,000,000 di 
deficit. 

Signori della maggioranza, voi siete scissi 
in due frazioni (rumori a destra). 

Signori, voi siete la maggioranza, noi sia­
mo la minoranza. Voi ci soverchiate, ma al­
meno dovete permettere che noi discutiamo, 
che esponiamo le nostre idee. Voi dovete 
ascoltarci, 

Voi siete scissi in due frazioni. Quando 
trattasi della quistione politica, quando trat­
tasi di combattere il mostro terribile della 
rivoluzione, sta bene. Ma non sta bene, quan­
do trattasi dell' amministrazione inferm. Al­
lora entrano in campo gT interessi indivi­
duali. 

Voci. No, no. —■ Il Presidente dice che 
f oratore intende il modo con cui ogni indi 
viduo giudica degli interessi del paese. 

CrispL Grazie dell' interpretazione. 

... , ,_, . , . - , „ , , „ . . , , , , , - , ! . , .,..,. ,«.-.-„.,.,, , _ - , . „ I B I - — . ^ . , i « p . - . - - . , . , ......2-. », . , , . . „ . , . „ , . . . . .L ' in - t ™ » 

Signori, l ' i l del mese vi siete contati. 
Nelle vostre file voi avete 72 Scismatici. Voi 
dunque siete divisi. 

lì ministero promette di colmare il deficit 
entro quattro anni. Non so se in questo tem­
po non gli sfuggirà di mano il potere. 

Si parlò di riforme amministrativo, di di­
scentramento. Ma anche su questa quistione 
voi siete divisi. 

Il Governo spende 110 milioni per gl'im­
piegati civili. Se aggiungiamo gl'impiegati 
militari, ne dedurremo che 1* Italia fa uno 
sperpero di 120 milioni. Zavorra inutile che 
si potrebbe gettare in mare senza aspettare 
i quattro anni voluti dal Ministero. 

Le provincie nuovamente annesse , son 
quasi indotte a lamentare i loro antichi go­
verni, perchè spendevano meno (rumori pro­
lungati). 

SI, o signori, un governo libero dovrebbe 
costar meno di un governo assoluto... (no, 
no, rumori), 

Sì, o signori, malgrado le interruzioni io 
dirò che il governo attuale spende più dei 
governi soppressi, perchè i governi soppres­
si avevano un numero minore d' impiegati. 

Il Ministero promette di far fronte alle 
spese straordinarie coi 700 milioni che do­
manda. Qualora spese imprevedute si aves­
sero a fare, ei propone l'incameramento dei 
beni ecclesiastici, Y alienazione delle ferro­
vie. In una parola, egli propone l'alienazio­
ne d' Italia. 

L' oratore parla dell' amministrazione del 
contenzioso finanziario, che dice essere trop­
po dispendiosa. Dice che dopo i'unificazioiia 
del debito pubblico italiano non hanno più 
ragioni d' essere le direzioni speciali del de­
bito pubblico. 

Viene poscia a parlare del ministero di 
grazia e giustizia. Censura le tre divisioni 
esistenti a Palermo, a Firenze, a Napoli. 

Passa in rassegna il ministero degl'interni. 
Censura le spese di rappresentanza, perchè 
1' Italia non deve pensare a feste, a baldo­
rie, mentre piangono Venezia e Roma. Chia­
ma esorbitanti le spese di sicurezza pubbli­
ca, di custodia delle carceri. Dice che ha 
visitato le carceri di Palermo : ha trovato 
confusi i condannati cogli accusati; il pavi­
mento sudicio; i carcerati orribilmente mal­
trattati : i direttori dispotici. 

Nel ministero della guerra distingue 1' e­
sercito, a cui si deve riconoscenza» dall'am­
ministrazione cattiva , e che bisogna rifor­
mare. Il personale si deve ridurre. Ci vo­
gliono più soldati e meno impiegati. 

Signori, raccogliamo le idee sull'ammini­
strazione pubblica. 

Se il ministero proporrà delle riforme, voi 
non le decreterete. Me ne sono accorto dal 
modo con cui avete accolte le mie parole. 

Io abolirei tre ministeri : lavori pubblici, 
istruzione pubblica e agricoltura e com­
mercio. 

Nei lavori pubblici, io darei le strade fer­
rate a Compagnie, le strade ai Comuni e 
alle provincie. Resterebbero le poste, che si 
farebbero dipendere dal Ministero degli in­
terni. 

Neir istruzione pubblica , darei le scuole 
primarie ai Comuni, le secondarie alle pro­
vincie. Resterebbero le Università. 

Coir abolizione di questi ministeri avrete 
F economia dì 100 e più milioni, e l'ammi­
nistrazione funzionerà egualmente. 

Riformando gli altri rami dell'ammini­
strazione pubblica, si otterrebbe un rispar­
mio di 200 milioni 

Gl'impiegati si rivolgerebbero ainHusfria 
privata, cbe li aspetta : la ricchezza nazio­
nale se ne avvantaggerebbe doppiamente. 

Con tutte queste economie , riordinando 
ancora Y imposta fondiaria, istituendo l'im­

| posta sulla rendita, si avrebbe un aumento 
di 400 milioni, 

« 
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­ Domando un momento di riposo /oppure 
che si rinvìi a domani Y ultima parte del 
paio discorso­ Ne guadagnerà l'oratore, e 
anche coloro che ascoltano, o che male a­
gcoltano. 

Voci. À domani, a domani! 
De Blasiìs si oppone al rinvio. 
Grispì protesta energicamente. 
Messo ai voti il rinvio, è accettato. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1|2. 

>*» 
M nr* 

LA 0UI8TI0ÌE DELLA POLONIA 
GIUDICATA DAL MORNWG POST 

Ecco il primo dei due articoli del Morning 
Post intorno alla Polonia, annunciati dal te­
grafo : 

Il sollevamento dei Polacchi ha òggimai 
preso forma e dignità di controversia euro­

{tea. L* antico favore di questo popolo per 
a Polonia pareva quasi illanguidito, e il pre­

sente movimento era nel principio di tanto 
dubbia riuscita da non isperarsene alcun 
buon frutto, né mai si pensava che salireb­
be a queir importanza e grandezza a cui o­
ra è certamente venuto. Imperocché da' scar­
si particolari che riescono a trapelare pur 
dalle colonne di giornali ufficiosi , noi pos­
siamo ben intendere la forza della sollevazio­
ne , e come s' allarghi per nuovi paesi , e 
pigli quasi ordine e amministrazione di guer­
ra giusta. Nò è favorita solo dal clero , ma 
da' più alti ordini, i quali prima si teneva­
no lontani o sospesi ; e molti de' capi sono 
uomini o per sangue o per nome ragguar­
devoli. 

Adunque , poiché le cose stanno cosi , a 
noi conviene considerar il moto polacco non 
solamente rispetto a' suoi effetti locali , ma 
alle controversie che tuttavia pendono in 
Europa , e ai cambiamenti che può creare 
me' Gabinetti de' grandi iStati europei. Gii 
avvisi che noi abbiamo di Parigi mostrano 
essersi il popolo risoluto a manifestar favo­
re con qualche cosa più reale che i sempli­
ci articoli di giornali. Se dopo aver ridesta­
to 1' Italia, gli eserciti imperiali potessero 
correre in aiuto della Polonia, la gloria del 
secondo Impero sarebbe impareggiabile. Le 
sorti degli sventurati soldati , che nel Mes­
sico combattono contro alle febbri e all' a­
sprezze de* luoghi , non desterebbero più 
il riso di coloro che più avversarono quella 
spedizione. Non abbraccia la Polonia grandi 
controversie religiose come l'Italia, le quali 
a lei tolgano le tendenza favoritrici ancora 
di legittimisti; al contrario, le memorie del 
primo Impero e 1' ambizione guerresca del 
popolo chiamano verso quella nazione. Ed 
è secondo tali massime e inclinaziom popo­
lari che l'Imperatore ha sempre accennato 
all' Idea; per la quale ora gii si porge altra 
nobile occasione di combattere. Intanto, l'ef­
fetto deli' ingerenza ancor morale del Gover­
no francese sarebbe provata in tutti i Gabi­
netti d' Europa ; e rispetto al Levante cree­
ebbe un vero rivolgimento. Da alcuni anni 

i fini della Francia e della Russia sono, co­
me tutti sanno, eguali in Oriente; i due Go­
verni da un pezzo attendendo a concitare i 
popoli orientali , e spingerli a ribellarsi al 
loro 
gi, noi abbiamo avuto sollevamenti in Erze­
govina, Servia e Montenegro. I loro messag­
gieri in Grecia ed in altre provincie meri­
dionali turche, nqn rimasero mai con le ma­
ni alla cintola; in Siria fecero assai; e quivi 
la Francia fu più della Russia operosa, tan­
to da usurpare il luogo e la preminenza che 
gii 1' altra vi teneva. In tutte le contese na­
^ tra Sultano e soggetti, Francia e Russia 
s* intendevano insieme , sempre sostenendo 
questi u danno di quello ; e insieme prote­
starono contro ai fortini (blockìwuses) nelle 
montagne del Montenegro , e insieme dife­

sero l'invio d' armi in Servia per sollevare f 
la Bulgaria. Quest' accordo é stato rovinoso 
alla Turchia ; e di grandi pericoli era sor­
gente, Se la Francia mostrerà favore ai Po­
lacchi, 1' accordo si romperà, ed il Governo 
turco potrà respirare , e godrà nel veder i 
raggiri , ond' era già esso combattuto , vol­
gersi alla Russia. Il figlio dello czar Nicolò 
non ha avuto da aspettar un pezzo la Ne­
mesi terribile ; ed il malato dì Pietroburgo 
ora cerca chi lo curi, come già ne trovò il 
malato di Costantinopoli. Ma da Berlino in 
fuori, Alessandro II invano aspetta una pa­
rola di conforto o di cordoglio ; e tale è lo 
stato della Prussia , che forse il suo aiuto 
riuscirà come il fragile bastone che schian­
ta in mano di chi a lui s' appoggia. L' Au­
tria, forse antivedendo quel che ne nasce­
rebbe dall' inimicizia della Francia e Rus­
sia , quietamente aspetta. Ella felicemente 
già sostenne il gran pericolo che minacciò 
la sua stessa vita, ed ora è tanto forte e si­
cura da poter guardare un terribile e vici­
no sollevamento senza turbarsi. 

E noi vedremo ogni cosa che farà la Fran­
cia in prò della Polonia senza sospetto e ge­
losia. Nella guerra d'Italia il nostro favore 
per quella nazione era alquanto raffreddato 
dai risarcimenti che ne domandava la Fran­
cia, volendo Nizza e Savoja, ed eziandio per­
chè il totale disfacimento dell' Austria , che 
parve un tempo inevitabile, era di pericolo 
al Levante. Ancor 1' ajuto pòrto alla Polonia 
non sarebbe forse senza 1' util proprio , ma 
qualunque risarcimento che si "volesse, non 
riuscirebbe mai tanto pernicioso e grave 
quanto quest' accordo delle due potenze nel 
Levante. E l'inimicizia della Francia e Rus­
sia avrebbe subito 1' effetto di ristringere la 
lega tra la Francia e l'Inghilterra, e le due 
nazioni insieme unite potrebbero agevolmen­
te sciogliere i grandi problemi ne' quali è 
tuttavia avvolto il Levante, e i quali minac­
ciano la pace dell' Europa più che qualsiasi 
sconvolgimento del vecebio impero russo. 

r 

sovrnno. E come eifetli de' loro maneg­

no francese spediti a Berlino e Pietroburgo 
sono redatti in forma amichevole e mode­
rata , così soggiunge : 

Ma se però, malgrado le disposizioni ami­
chevoli del momento, la Prussia continuasse 
a comprendere cosi poco le necessità della 
sua posizione per servire il dispotismo rus­
so, non è dubbio che la Francia si metterà 
in posizione di sostenere i reclami 'della di­
plomazia, almeno con una rimostranza com­
minatoria. 

Questa unanime persuasione ha dato ori­
gine a voci esagerate, che, come al solito , 
trovarono eco nella Borsa, tanto disposta ad 
accogliere le più strane voci. 

Si è detto il Ministero della guerra mo­
strare un' attività che ricorda i giorni che 
hanno preceduto le guerre d' Oriente e d'I­
talia; si aggiungeva prepararsi il concentra­
mento di forze imponenti ai confini renani, 
pel caso che la Prussia non si arrendesse 
alle osservazioni che le verrebaro fatte; es­
sersi già organizzato un Gomitato di soccor­
so pei Polacchi, sotto la significativa presi­
denza del principe Napoleone, e così via. 

Io non insisterò di più per farvi notare 
l'inverosimiglianza di queste notizie. Ma ciò 
eh' è falso oggi, non potrebbe diventare ve­
ro domani? Stando al modo in cui si pro­
duce 1' agitazione della pubblica opinione in 
questo senso , codeste voci potrebbero ben 
cessare d' essere inverosimili. 

Gredesi tuttora infatti, e sempre più, ad 
un' alleanza anglo­franco­austriaca, non solo 
affine d'arrestare l'intervento della Prussia, 
ma anche per ottenere dalla Russia che ren­
da la sua autonomia alla Polonia. 
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LA F R A N C I A 
iiCk̂ .'. d|nistlone polacca 

93 Ulti­Da una corrispondenza da Parigi, zo 
mo, all' Opinione togliamo i seguenti brani: 

Qui pare deciso che, giacché siamo in bal­
io , non sia il caso di ritirarsi senza avere 
ottenute le concessioni che sempre si ebbe­
ro in mira per la Polonia. 

Sabato prossimo la discussione su questa 
tesi si aprirà dinnanzi al Senato a proposi­
to di una petizione a lui presentata. In que­
sta occasione il signor Billault darà lettura 
dei dispacci che il signor Drouyn de Lhuys 
indirizzò ai gabinetti di Berlino e di Pietro­
burgo 

In quanto alla Francia potete essere ^erti 
ch'essa fa buonissima accoglienza all'attitu­
dine che assunse il nostro governo e 1' im­
peratore può calcolare, senza tema di erra­
re, che la popolarità di questa impresa sa­
nerebbe le preoccupazioni contrarie destate 
dalla guerra del Messico. 

Qui si aspetta una lettera autografa del 
re di Prussia e dicesi trattarsi dell' invio del 
signor di. Morny a Berlino ; ma questa mis­
sione non avrebbe luogo se non nel caso 
che la risposta di S. M. prussiana non fosse 
affatto quale la desidera Y imperatore. 

Il partito napoleonico democratico che a­
dotta molto le idee del principe Napoleone, 
vorrebbe che le cose fossero spinte fino alla 
guerra per avere occasione dì impadronirai 
dei confini al Reno ; ma sino adesso nulla 
indica che Y imperatore sia risoluto a spin­
gersi sin là. 

Il carteggio parigino delia l­'c­rseveranza , 
dopo aver rilevato che i dispacci del gover­
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SNSURREZIOiE DELLA POLONIA 
L'Opinion Nationale così riassume le sue 

corrispondenze da Varsavia: 
Siamo giunti all' ultima settimana del car­

nevale senza che alcuno vi abbia neppur 
pensato. Il tempo è triste e piovoso. Avre­
mo una primavera precoce. Le pattuglie per­
corrono contìnuamente le strade, le famiglie 
russe vanno a chiudersi nella cittadella. La 
forza sta pei russi — per noi il diritto. 

I russi si lusingano ch'essi saccheggeran­
no Varsavia, come Wonchok o Suchedniow. 
■Ma la nostra capitale sarà la tomba di tutti 
quelli che la fuga non involerà alla vendetta 
del popolo sollevato. 

Le colonne russe , vere comitive di bri­
ganti, fanno pubblico traffico di pellicce di 
dorme, di gioie e di altri oggetti di argen­
teria. Il soldato che scende all' assassinio e 
al furto si demoralizza. Né coraggio nò di­
sciplina sopravvivono in lui ad un simile 
mestiere. 

A Rawa cadde morto Francesco Godlewski. 
Egli fu deportato in Siberia per essere uscito 
dalla chiesa durante una predica antinazio­
nale dell' arcivescovo Felinski. Emigrò in 
seguito in Francia dove , dietro una calun­
niosa denunzia della polizia russa, stette un 
mese in prigione. Finalmente si affrettò a 
raggiungere gV insorti; si espose e mori da 
prode. 

La Gazzetta Ufficiale ha arinuuziato che i 
russi han fatto fucilare a Modlin Casimiro 
Wolski, già aiutante di campo del generale 
Cosenz in Italia. Egli fece la campagna della 
Sicilia con Garibaldi e fa decorato dal dit­
tatore. Onore e gloria alla sua memoria ! 

Parecchi polacchi, obbligati a servire nel­
l'armata russa , sono stati del pari fucilati 
per essersi uniti ai loro compatrioti contro 
il nemico della patria. Tra questi i luogote­
nenti Marehiewicz e Ostrowsku 

Pieghiamo la fronte dinanzi ai nomi di 
loviosi martiri della libertà e del­

i 
e questi 

l'indipendenza nazionale 
Qui tutte le donne uou cono ad altro oc 
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.e che a cupir pannilini , a preparar 
, a far filacce, a provvedere pqn tutt'i 

mezzi possibili ai bisogni dei loro fratelli. 
Ve n* ha di quelle che vorrebbero andare a 
portare i loro soccorsi e le loro cure sin nei 
campi degl' insorti, ma gli uomini vi si op­
pongono per quanto è possibile. 

Scrivono da Torino alla Gazz. di Milano: 
Rispetto alla Polonia — a prò della quale 

rintervento diplomatico anglo­franco­italiano 
è ornai deciso — sono lieto di riscontrare 
come tutte le ̂ probabilità di cui vi favellava 
nel carteggio prcce'Jente vengano oggi con­
fermandosi e si traducano in fatto, E fatti 
significantissimi sono l'aperto appoggio della 
iynpeyatrice Eugenia alla causa polacca , il 
banchetto avvenuto presso il principe Ponia­
towski, la circostanza storica che con tanta 
cura cercasi di porre in rilievo dal giorna­
lismo imperialista, esser stata, cioè, la Po­
lonia l'alleata più fedele e più devota alla 
antica Francia imperiale , e , più di tutto , 
fatti significantissimi sono quelli di cui la 
stampa odierna ci dà notizia , la partenza , 
cioè, d'un ufficiale del ministero degli affari 
esteri recante un dispaccio del sig. Drouyn 
de Lhuys per l'ambasciatore di Francia a 
Pietroburgo (il duca di Montebello) e l'invio 
d'una lettera autografa dell' imperatore Na­
poleone allo czar, 
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Scriyono da Roma allo Czas : 
Arriveranno quanto prima a Roma dele­

gati del comitato polacco per dare al som­
mo pontefice le necessarie spiegazioni sugli 
avvenimenti di Polonia. I delegati dichiare­
ranno al santo padre che i Polacchi furono 
sempre buoni cattolici, e che là lotta attua­
le è intrapresa unicamente per la Ipro li­
bertà e per la loro fede cattolica. 

In tal modo si spera di sventare gli sfor­
zi dei sig. Kisseleff e quelli di alcuni Po­
lacchi (come il padre Golian, il quale, per 
eccesso di zelo, vede dappertutto complotti 
mazziniani) che vorrebbero spargere la zizza­
ania tra il clero e il popolo di Polonia. 

V 

Vi sono delle enormità tali che per quan­
to si veggano commesse quasi ogni giorno 
dal clero reazionario, pure non possono a 
meno di turbare e commuovere profonda­
mente. 

Gol prete reazionario purtroppo la mode­
razione è una ingenuità. Le massime feroci 
sono nelle viscere di questi nemici della ci­
viltà. Oggi ne abbiamo un nuovo e terribi­
le tempio. 

Un giovane egregio, il sig. Luigi Gonfalo­
ne, impiegato alla cassa ecclesiastica, e fo­
riere della l a comp. del 2° Rattaglione del­
la Guardia Nazionale, colpito da grave ma­
lattia, trovasi da stamane agli estremi di 
vita. 

La famiglia desolata mandò a chiedere pei 
conforti della religione il Superiore di S. 
Giorgio ai Mannesi. 

Costui giunto presso il povero morente 
gli negò le consolazioni che la chiesa di Cri­
sto prodiga con carità divina a chi è vicino 
a lasciare la terra, e là, fra i terribili sgo­
menti dell' agonia, davanti alle angosce del­
la madre, pose a condizione del sacro mini­
stero della religione la solenne rinunzia ai 
suoi prìncif} ed all' impiego che esercitava. 

Il povero morente stette fermo e si negò; 
così lasciando nei terrori della fede le don­

: ne della famiglia , nella disperazione con­
vulsa la vittima, questa iena vestita di nero 
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abbandonò spietatamente la casa ov'era stuto 
chiamato a consolar^ con parole di pace i 
momenti supremi d'un uomo che moriva. 

Fu chiamato un altro sacerdote che con­
fessò il morente, e compreso dei sentimenti 
del vero cristiano gli imparti i conforti della 
religione. 

Ma intanto chi p;uò dire l'angoscia à\ (ijudla 
casa? I terrori da cui un uomo imidioìito 
dal male s^rà assediato nei suoi ultimi mo­

■ Ècco 1' opera del pr.ete i;eaziona­
ciò che denunciamo alla co$cienza 
, e se v' è il caso , #1 rigore della 

v 

menti ? 
rio, ecco 
pubblica 
giustizia. 

Il prof. Biagio G. Miraglia, Direttore del 
R. Morotrofio di Aversa , leggerà la prolu­
sione inaugurale del corso di Clinica delle 
malattie mentali nella R. Università di Na­
poli , alle ore 12 m. del dì 5 marzo. 
lezioni si daranno martedì , 
bato di ciascuna settimana. 

Le 
giovedì e sab­

iszz 

Venerdì , 6 niarzo , si darà dai Folli del 
R. Morotrofio di Ayersa uno spettacolo al 
teatro dei Fondo , a beneficio dei danneg­
giati d4 brigantaggio. 
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L'accademia data ieri dai signori Btìttesini 
e Pinto nella sala di Monteoliveto riuscì pari 
al merito dei due esimii artisti. L' aspetta­
zione dello scelto pubblico intervenuto ne fu 
pienamente soddisfatta. 
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Ci giunge notizia che jeri sera alle ore 8 
un distaccamento di 20 Carabinieri, coman­
dato dal luogotenente RostiRiccardo, eduna 
compagnia di Bersaglieri attaccarono la ban­
da Pilone, forte di 25 a 30 uomini, in una 
masseria sita in tenimento di Bosco Trecase. 

Furono uccisi tre briganti—un quarto ne 
fu fatto prigioniero — gli altri si salvarono 
colla fuga — però varii distaccamenti sono 
sulle tracce dei briganti da ogni parte — si 
spera di rintracciarli. 

Dei nostri fu leggermente ferito un capo­
rale di Bersaglieri. —La casa dove stavano 
i briganti fu data alle fiamme. 

OTIZtE TELEGMFICHE 
DiSPACGI ELBTTRfGl PRIVATI 

(Agm&ia Stefani I 
Napoli 28 — Torino 98. 

CAMERA DEI DEPUTATI Musolino ter­
mina il suo discorso — dichiara di vo­
tare il prestito per necessità, ma critica 
il sistema , in generale , finanziario ed 
amministrativo del Ministero. 

lì Ministro delle Finanze risponde agli 
opponenti — confuta le idee di Crispi e 
di Musolino circa il modo di riordinare 
le finanze — Difendendo noi il 
disegno , dimostra che 
egli parte , sono 

poi 
dati, 

proprio 
i dati, dai quali 

soli fondati: le spese 
straordinarie possono tenersi nei lìmiti 
da lui indicati— Ripete lo scopo più 
importante da raggiugnersi, e eh' egli 
deve inesorabilmente conseguire, essere 
il pareggio delle entrate colle spese or­
dinarie — Giustifica ad una ad una le 
osservazioni esposte nel 
scorso, e ne mantiene i 

suo primo 
risultamenti 

di­

Esorta ancora la Camera a votare le leggi 
Conferma che d'imposta 

sarà assicurato Y avvenire 
col prestito 

del paese 
Sostiene doversi ridurre il numero degli 

impiegati al necessario (bravo/-^ mostra­
re solennemente ali' Europa che sianìo 
informati dalle migliori intenzioni, fermi* 
capaci di adottare le leggi dì riforma è 
di finanza , per portare pronto rimediò 

Lo alla nostra situazione. (Applausi;). 
restito è adottato schema di legge sul 

con 204 voti contro 2. 
Torino 9>8. 

Berlino 98 
Napoli %8 

Camera dei Deputati 
Seguita la discussione della mozione re­
lativa alla Polonia — Simson 
un violento discorso contro 

pronuncia 
il Ministe­

r o — Dice che se ,il ristabilimento della 
Polonia è un pericolo per la Fnissia, il 
.Governo commise un grandissimo errore 
provocando una questione Europea , ed 
obbligando così Napoleone ad occupar­
sene. — Sybel dice che Bernstorff, pare 
sia stato incompletamente informato sulla 
sostanza della convenzione — da ciò 
sulta un malinteso 

TI? 
Con­

il paese pel 
La 

pericoloso 
chiude : vogliamo salvare 
R e , e questo pel paese. — La mozione 
contro la convenzione Russo­Prussiana , 
lievemente modificata, è adottata con 
voti 246 contro 47. 

Londra 2S 
Napoli SS ft8. 

Il Moming-'Post dice 
L'Inghilterra adottò la politica del non­
intervento, ed essa non intervenne nella 
rivoluzione in Europa , 
Ma 

nò in America. 

d' impedire tale 

ci ha certe circostanze in cui questo 
principio cessa di essere applicabile, Pnp­
plicazione anzi diverrebbe un delitto 
Se Prussia e Russia continueranno nel­
V attuale condotta verso la Polonia , ò 
dovere dell' Inghilterra 
misfatto — questo è sentimento generale 
della Camera dei Comuni. 

Cracovia 88 — Contrariamente ai tele­
grammi ufficiali di Varsavia , testimoni 
oculari assicurano che Langiewicz respin­
se i Russi nel combattimento di Molon­
gosz — Tutto il governo di Kalisz è in 

I doganieri fuggi­piena insurrezione 
rono nella Slesia. 

Si ha da Madrid che il Marchese Due­
ro venne incaricato della formazione del 
nuovo Ministero. Dìcesi ne faranno par­
te Mon, Mayans e Canovas 
finora di stabilito 
Narvaez. 

però nulla 
nm parlasi più di 

Napoli 25 
Prestito italiano 69. 25. 

Torino 28 

Parigi 28 ■ 
3 OTO fr. 69 OiO 
Gons. 

Fondi italiani 69. 30 
75 —4 1|2 0|G id. 98. 50 

ingl. 92 1[2. 

Timi »I«!PA€€?Ì 
liapdi 1 Marzo 

Madrid 1 —il 
Torino 1. 

Ministero è composto. 
Ne fanno parte Duero, Posada­Herrera , 
Canovas , Salaverria , Mayans , Zavala , 
Lujan —Lunedì si apriranno le Camere. 

Si ha da Costantinopoli che la confe­
renza degli Ambasciatori indirizzò ai Con­
soli a Bucharest un telegramma, consi­
gliando di mantenere lo stato legale e 
proteggere i diritti del Principe Guza. \ 

h COMIN Direttore 
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